
 

 

 

 
 

 

 

 

Giovedì 7 marzo 2024 ore 15:00-16:30 

Seminario online 

La missione “100 città intelligenti e a 
impatto climatico zero entro il 2030” 
L’impegno delle città italiane verso la decarbonizzazione dei trasporti e la mobilità sostenibile 

 

Coordina: Francesco Ferrante (Vicepresidente Kyoto Club) 

Presenta: Claudio Magliulo (Direttore Clean Cities Campaign) 

Introduce: Anna Donati (Coordinatrice gruppo di lavoro mobilità sostenibile Kyoto Club)  

 

Interventi: 

- Marco Talluri (Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile Kyoto Club e Clean Cities Campaign) 
- Stefano Zenoni (Assessore Ambiente e Mobilità Comune Bergamo) 
- Andrea Ragona (Assessore Ambiente, Mobilità e Urbanistica Comune Padova) 
- Gianluca Borghi (Assessore alla Sostenibilità ambientale, energetica ed alla Mobilità del comune di Parma) 
- Flora Leoni (Assessore alla Mobilità Comune di Prato) 

 

 

Tavolo	di	confronto	sui	dati	per	la	transizione	
energetica	e	climatica
26	febbraio	2026	ore	10.00	– 12.30

Dott. Marco Talluri
Kyoto Club – Osservatorio Mobilità 

Urbana Sostenibile
m.talluri@kyotoclub.org



Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile

5.000 
notizie

1.000 
grafici 

con 
dati



CAMBIAMO ARIA

I dati definitivi del 2025 del progetto nazionale “CAMBIAMO ARIA. Salute e inquinamento atmosferico 
nelle città italiane”, promosso da ISDE Italia in collaborazione con l’Osservatorio Mobilità Urbana 
Sostenibile di Kyoto Club e Clean Cities Campaign, confermano un quadro ancora fortemente critico 
per la qualità dell’aria nelle aree urbane del Paese.

https://www.isdenews.it/progetto-nazionale-salute-e-inquinamento-atmosferico-nelle-citta-italiane/


IL MODELLO DPSIR

• Il modello Driving forces,
Pressures, State, Impacts,
Responses “DPSIR”, messo
a punto dall’Agenzia
Europea per l’Ambiente
(EEA) e da Eurostat per
l’interpretazione dei
fenomeni ambientali.
• Un modello utile in fase di 

pianificazione, per valutare 
quali azioni prevedere per 
incidere sui problemi 
ambientali ed in sede di 
monitoraggio per 
verificarne l’efficacia. 

16 GENNAIO 2023

VERSO CITTÀ A ZERO EMISSIONI  I PIANI URBANI DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE DELLE GRANDI CITTÀ A CONFRONTO

Il Modello DPSIR
Per la stesura del rapporto si è tenuto conto del modello Driving forces, pressures, state, impacts, re-
sponses “DPSIR” messo a punto dall’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) e da Eurostat per l’interpre-
tazione dei fenomeni ambientali1. 

Un modello utile in fase di pianificazione, per valutare quali azioni prevedere per incidere sui problemi 
ambientali ed in sede di monitoraggio per verificarne l’efficacia.

“Il modello DPSIR per l’analisi ambientale focalizza l’attenzione sullo stato (state), ovvero l’insieme del-
le qualità chimiche, fisiche e biologiche delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo, eccetera). Secondo 
lo schema proposto lo stato è alterato dalle pressioni (pressures), costituite da tutto ciò che tende a 
degradare la situazione ambientale (emissioni atmosferiche, produzioni di rifiuti, scarichi industriali, 
eccetera), per lo più originate da attività (drivers) antropiche (industria, agricoltura, trasporti, eccete-
ra).

1 - EEA, “Environmental indicators: Typology and overview”, 1999



Il modello DPSIR sulla mobilità urbana
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Applichiamo modello DPSIR

•Le fonti emissive -> i Determinanti
•Le emissioni (Inventario) -> le Pressioni
•La qualità dell’aria (concentrazioni) -> lo Stato
•L’Incidenza sulla salute -> l’Impatto
•Quali politiche per incidere su Determinanti e 
Pressioni e quindi migliorare lo Stato e ridurre gli 
Impatti -> le Risposte



Emissioni climalteranti e inquinanti



Emissioni climalteranti e inquinanti



Il contributo del trasporto su strada



Il contributo del trasporto su strada



Il trasporto privato: le auto



Il trasporto pubblico



Il trasporto pubblico



Mobilità attiva



La qualità dell’aria



Gli effetti sulla salute



Grazie per l’attenzione


